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A cosa serve Michelangelo?

La vicenda del crocifisso cosiddetto «di Michelangelo» acquistato dallo Stato italiano è una metafora perfetta
del destino dell'arte del passato nella società italiana contemporanea. Strumentalizzata dal potere politico e
religioso, banalizzata dai media e sfruttata dall'università, la storia dell'arte è ormai una escort di lusso della
vita pubblica.

Le pietre e il popolo

Perché il valore civico dei monumenti è stato negato in favore del loro potenziale turistico, e quindi
economico? Perché la «valorizzazione» del patrimonio culturale ci ha indotti a trasformare le nostre città
storiche in «luna park» gestiti da avidi usufruttari? Lo storico dell'arte Tommaso Montanari ci accompagna in
una visita critica del nostro paese: da una Venezia i cui palazzi diventano gli showroom dei nuovi sedicenti
«mecenati» a una Firenze dove si affittano gli Uffizi per le sfilate di moda e si traforano gli affreschi di
Vasari alla ricerca di un Leonardo inesistente, da una Napoli dove si progettano megaeventi mentre le chiese
crollano e le biblioteche vengono razziate all'Aquila che giace ancora in rovina mentre i cittadini continuano
a vivere nelle new town, scopriamo che l'idea di comunità è stata corrotta da una nuova politica che ci vuole
non cittadini partecipi, ma consumatori passivi. Con una nuova introduzione dell'autore torna in libreria Le
pietre e il popolo, non solo un durissimo pamphlet contro la retorica del Bello che copre lo sfruttamento delle
città d'arte ma anche un manuale di resistenza capace di ricordarci che la funzione civile del patrimonio
storico e artistico è uno dei principi fondanti della nostra democrazia, e che l'Italia può risorgere solo se si
pensa come una «Repubblica basata sul lavoro e sulla conoscenza».

Istruzioni per l'uso del futuro. Il patrimonio culturale e la democrazia che verrà

Come si impara a essere cittadini italiani? Sono fondamentali la famiglia, la scuola; ma da millenni c'è
qualcos'altro che ci educa a essere quello che siamo, che ci lega al nostro passato e ci fa immaginare il nostro
destino: questa cosa si chiama «patrimonio culturale». Ne fanno parte le opere d'arte, i libri, i palazzi, i
reperti archeologici... Chi non se ne rende conto e definisce i beni culturali «il petrolio d'Italia»,
considerandoli un repertorio di oggetti da affittare al magnate di turno o da svendere nell'ennesima mostra-
evento, è un nostro nemico: ci sta togliendo un bene primario come l'aria, ci sta privando di un nostro diritto
fondamentale come la salute o l'istruzione. Per questo, dopo aver indagato i disastri della politica culturale
italiana nelle Pietre e il popolo, Tomaso Montanari scrive un libro ancora più affilato: un pamphlet per
invitarci a una vera rivoluzione non soltanto contro chi saccheggia le biblioteche o deturpa il paesaggio, ma
contro chi non educa all'amore per la bellezza. Istruzioni per l'uso del futuro è un piccolo alfabeto civile:
ventuno voci che ci mostrano come per trasformare un paese non bastano le nostalgie o le indignazioni ma
servono responsabilità e conoscenza.

Museums and Communities

This volume presents seventeen essays critically reflecting on the collaborative work of the contemporary
ethnographic museum with diverse communities. It invites the reader to think about the roles and values of
museums internationally, particularly the wide range of creative approaches that can progress dialogue and
intercultural understanding in an age of migration that is marked by division and distrust. Against a troubling
global background of prejudice and misunderstanding, where elections are increasingly returning right-wing
governments, this timely book considers the power of an inclusive and transformative museum space,



specifically the movements from static sites where knowledge is transmitted to passive audiences towards
potential contact zones where diverse community voices and visibilities are raised and new knowledge(s)
actively constructed.

Monographic Exhibitions and the History of Art

This edited collection traces the impact of monographic exhibitions on the discipline of art history from the
first examples in the late eighteenth century through the present. Roughly falling into three genres
(retrospectives of living artists, retrospectives of recently deceased artists, and monographic exhibitions of
Old Masters), specialists examine examples of each genre within their social, cultural, political, and
economic contexts. Exhbitions covered include Nathaniel Hone’s 1775 exhibition, the Holbein Exhibition of
1871, the Courbet retrospective of 1882, Titian's exhibition in Venice, Poussin's Louvre retrospective of
1960, and El Greco's anniversaty exhibitions of 2014.

Che cosa è il genio?

\"Explores the imitation of Michelangelo by three artists, Perino del Vaga, Daniele da Volterra, and
Pellegrino Tibaldi, from the 1520s to the time around Michelangelo's death in 1564. Argues that his
Mannerist followers applied imitation to identify with and/or create ironical distance from to the older
artist\"--Provided by publisher.

In Michelangelo's Mirror

Renaissance sculptor Pietro Torrigiano has long held a place in the public imagination as the man who broke
Michelangelo’s nose. Indeed, he is known more for that story than for his impressive prowess as an artist.
This engagingly written and deeply researched study by Felipe Pereda, a leading expert in the field, teases
apart legend and history and reconstructs Torrigiano’s work as an artist. Torrigiano was, in fact, one of the
most fascinating characters of the sixteenth century. After fighting in the Italian wars under Cesare Borgia,
the Florentine artist traveled across four countries, working for such patrons as Margaret of Austria in the
Netherlands and the Tudors in England. Toriggiano later went to Spain, where he died in prison, accused of
heresy by the Inquisition for breaking a sculpture of the Virgin and Child that he had made with his own
hands. In the course of his travels, Torrigiano played a crucial role in the dissemination of the style and the
techniques that he learned in Florence, and he interacted with local artisanal traditions and craftsmen,
developing a singular terracotta modeling technique that is both a response to the authority of Michelangelo
and a unique testimony to artists’ mobility in the period. As Pereda shows, Torrigiano’s life and work
constitute an ideal example to rethink the geography of Renaissance art, challenging us to reconsider the
model that still sees the Renaissance as expanding from an Italian center into the western periphery.

The Man Who Broke Michelangelo’s Nose

Per far rinascere la cultura e la ricerca in Italia occorre un cambiamento radicale che dia centralità alla
persona e alle libere comunità che nascono nei territori. Nessun museo, biblioteca, archivio, festival o
università deve essere preservato senza che siano gli individui e le comunità a volerlo. La cultura infatti non è
un obbligo o un diritto, ma un desiderio. Un museo come gli Uffizi può essere domani trasformato o chiuso,
e le sue opere disperse, se così vorranno gli individui e le comunità. Il peso dello Stato deve pian piano
regredire e permettere che le comunità si riapproprino dei loro patrimoni e territori e trasformino le loro
culture come meglio credono, senza che vi sia un supervisore superiore che ne orienti le scelte con divieti o
appoggi. Per far questo occorre un cambiamento della Costituzione e delle leggi, l’abolizione delle
Soprintendenze e degli Istituti centrali, e una trasformazione profonda dei paradigmi che dominano l’asfittico
sistema culturale italiano.
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Michelangelo's Theory of Art

The development of art theory over the course of the Renaissance and Baroque eras is reflected in major
stylistic shifts. In order to elucidate the relationship between theory and practice, we must consider the wider
connections between art theory, poetic theory, natural philosophy, and related epistemological matrices.
Investigating the interdisciplinary reality of framing art-making and interpretation, this treatment rejects the
dominant synchronic approach to history and historiography and seeks to present anew a narrative that ties
together various formal approaches, focusing on stylistic transformation in particular artist’s oeuvres –
Michelangelo, Annibale Carracci, Guercino, Guido Reni, Poussin, and others – and the contemporary
environments that facilitated them. Through the dual understanding of the art-theoretical concept of the Idea,
an evolution will be revealed that illustrates the embittered battles over style and the overarching intellectual
shifts in the period between art production and conceptualization based on Aristotelian and Platonic notions
of creativity, beauty and the goal of art as an exercise in encapsulating the “divine” truth of nature.

Libertà di cultura

Pensando al Rinascimento è probabile che vi vengano in mente lo splendore delle città, le opere sublimi, la
magnificenza di signori e papi. Aprendo questo libro, mettete da parte ciò che sapete: verrete travolti dallo
stupore. State per cominciare un viaggio nei meandri di un tempo imprevedibile, fatto di voli pindarici e
cadute fragorose. Popolato di artisti strepitosi oggi dimenticati, contesse guerriere e frati ribelli. Al vostro
fianco in questa avventura, ci saranno due giganti della storia dell'arte destinati a odiarsi per tutta la vita,
Leonardo e Michelangelo, la cui rivalità vi accompagnerà lungo il racconto. Entrambi toscani, geniali e
precoci, non potrebbero essere più distanti: Michelangelo è capriccioso, perfezionista, trasandato nei modi
ma determinato a farsi strada a colpi di scalpello; Leonardo è un uomo dai contorni sfumati, elegantissimo,
non rispetta mai una consegna e, tra le tante mansioni, finisce persino a fare il musicista di corte. Perché
questa è una storia con tappe straordinarie e inaspettate, tra buie botteghe d'arte e cappelle che esplodono di
colore. Un'epoca in cui, come nelle vite di Leonardo e Michelangelo, non ci sono confini tra le luci e le
ombre: l'ingegno solare dei gesti perfetti di un artista convive sempre con le tenebre dell'ossessione. Roberto
Mercadini si conferma in queste pagine un narratore d'eccezione, che con una verve fuori dal comune sa far
rivivere, scompigliati e umanissimi, i protagonisti del nostro passato e, attraverso scorci mai scontati, ci porta
dritti al cuore di un tempo che non smetterà di sorprenderci.

Riforme e miti nella Chiesa del Cinquecento

Accoglie i risultati degli studi condotti nell’ambito di tre progetti (Progetto VINUM, Progetto ArcheoVino,
Progetto Senarum Vinea) ai quali hanno partecipato, per un confronto sul tema della viticultura e della
produzione del vino, rappresentanti di varie discipline, quali la storia, l’archeologia, la botanica, la storia
della tecnologia, la biologia molecolare. I vari interventi ricostruiscono una storia della coltivazione della vite
e dell’enologia nel bacino del Mediterraneo e di tutte le attività ad esse connesse, non ultimo l’uso cultuale
del vino, con indagini più articolate per le aree toscane e laziali e apportano elementi utili ad approfondire
l’evoluzione storica del paesaggio e delle singole componenti dell’ambiente.

Early Modern Art Theory. Visual Culture and Ideology, 1400-1700

Consigliato ad un pubblico 14+ “L’ultimo inganno di Caravaggio” narra le gesta dell’artista più controverso
della pittura italiana intrecciando storia, mito e fantasia. Spirito indomito, geniale quanto turbolento, diviso
tra il genuino amore per l’arte e l’insana passione per la spada, Michelangelo Merisi da Caravaggio approccia
tele, tavole e pareti con rivoluzionario stile, in bilico tra sacro e profano. Il giovane Michelangelo evidenzia
subito le proprie doti dipingendo quale apprendista presso la rinomata bottega del maestro Simone Peterzano,
dopodiché un tragico evento pone fine alla sua fanciullezza. Inizia così a girovagare dentro e fuori i confini
del regno italico, barcamenandosi tra affari con ricchi committenti, guai con la giustizia, l’amore per una
seducente meretrice, l’amicizia con un collega romano e lo speciale rapporto che lo lega al fratello Giovan
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Battista. Caravaggio affronterà temibili nemici, tra cui una setta sanguinaria capeggiata da un oscuro
indecifrabile personaggio, ma per sopravvivere egli dovrà innanzitutto sconfiggere i demoni che perseguitano
il suo animo ribelle.

Opere di Alessandro Manzoni con un discorso preliminare di Niccolò Tommaseo e la
monaca di Monza di G. Rosini

Ridere fa buon sangue. E migliora anche la salute dell’anima, potremmo aggiungere. È con questo obiettivo
che il curatore del volume vi propone una raccolta di testi divertenti ma mai irriverenti che hanno come
sfondo la storia della Salvezza. Si...

Storia universale di Cesare Cantu

«L'unica cosa che vorrei poter insegnare è un modo di guardare, cioè di essere in mezzo al mondo. In fondo
la letteratura non può insegnare altro»: così nel 1960, in una lettera all'editore francese François Wahl, Italo
Calvino esplicita il compito che come scrittore si è dato e al tempo stesso una delle caratteristiche più
significative della propria opera. L'elemento visivo è infatti dominante fin dal Sentiero dei nidi di ragno, il
libro che segna il suo esordio. Non a caso, una delle prime passioni dello scrittore ancora ragazzo era stato,
assieme al disegno, il cinema, vera e propria palestra nella quale si formerà la sua sensibilità artistica. Per
tutta la vita di Calvino, poi, l'atto del guardare sarà fonte imprescindibile di conoscenza. Lo testimoniano gli
scritti raccolti in questo volume, con cui Marco Belpoliti corona una ricerca avviata fin dal 1996 con il testo
teorico L'occhio di Calvino (20062). Si tratta di scritti soprattutto saggistici, molti dei quali pochissimo
conosciuti, incentrati - appunto - sull'esperienza visiva, e qui suddivisi in sezioni tematiche, ciascuna con
un'ampia specifica introduzione. Emerge da queste pagine una preziosa lezione: la lettura del mondo è
difficile, complessa, talvolta destinata alla sconfitta, ma sempre possibile.

L'ingegno e le tenebre

A Companion to Pietro Aretino offers exhaustive yet accessible essays aimed at understanding this complex
and fascinating author. Its scope extends beyond the field of Italian studies, and includes references to other
European literatures, visual arts, music, performance studies, gender studies, and social and religious history.
It explores multiple areas of Aretino’s literary and biographical identity: in particular, his religious writings
and their fortune, his relationships to visual arts and music, and his fashioning of a public persona. The
essays here included support the current scholarly trend that no longer considers Aretino merely as a
pornographer, but interpret his work in the light of the contemporary religious debate and cultural crisis.
Contributors include Élise Boillet, Maria Cristina Cabani, Eleonora Carinci, Philip Cottrell, Giuseppe Crimi,
Cathy Ann Elias, Marco Faini, Augusto Gentili, Harald Hendrix, Paul Larivaille, Chiara Lastraioli, Paolo
Marini, Ian F. Moulton, Paolo Procaccioli, Brian Richardson, Angelo Romano, Deanna Shemek, Jane Tylus,
Paola Ugolini, and Raymond B. Waddington.

L'Aretino

Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. ODIO OSTENTAZIONE, IMPOSIZIONE E
MENZOGNA. Si nasce senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Tu esisti
se la tv ti considera. La Tv esiste se tu la guardi. I Fatti son fatti oggettivi naturali e rimangono tali. Le
Opinioni sono atti soggettivi cangianti. Le opinioni se sono oggetto di discussione ed approfondimento,
diventano testimonianze. Ergo: Fatti. Con me le Opinioni cangianti e contrapposte diventano fatti. Con me la
Cronaca diventa Storia. Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che
diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare. Rappresentare con verità
storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola
al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e
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caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo
apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci
del male e qualcuno deve pur essere diverso!

Archeologia della vite e del vino in Toscana e nel Lazio. Dalle tecniche dell'indagine
archeologica alle prospettive della biologia molecolare

Indice Editoriale Marco Dezzi Bardeschi, Sette Maestri (più uno) per un nuovo Abbeceddario minimo per il
futuro del Restauro Cattivi esempi Pompei, Casa del Quadriportico: Que reste-t-il des mes amours?; Bamyan:
quei piedi rifatti del piccolo Buddha; Milano: ruderizzate le scuderie De Montel a San Siro Storia e cultura
della città Javier Gallego, Roca Granada 1896: la Città Bella Patrimonio Moderno e Contemporaneo: la tutela
mancata Chiara Occelli, Lo specchio infranto: la Centrale termoelettrica SIP (oggi Edipower) di Chivasso
(1951-1954) Maria Vitiello, Distrutto il «Modulo di distruzione nella posizione Alfa»: la difficile tutela del
contemporaneo Brera: i progetti per l'ampliamento della Pinacoteca e per la nuova sede dell'Accademia Luca
Monica, Brera, dove? Il concorso per Palazzo Citterio e le ipotesi per la nuova sede dell'Accademia di Belle
Arti; Sandro Scarrocchia, Per l'ampliamento della sede dell’Accademia di Brera; Marco Barbagallo, Davide
Gallo, Jacopo Spinelli, Andrea Tregnago, Milano, nuovi grandi vuoti urbani: il patrimonio militare dismesso.
Intervista Giuseppe Cristinelli, Venezia, il Fontego dei Tedeschi: un'aggressione legittimata? Interni del
Moderno Giuseppe Montuono, Milanesi a Napoli: il negozio Olivetti di Bottoni, Pucci e NizzoliTecniche
costruttive locali: VeneziaGiorgio Gianighian, I terrazzi alla veneziana Alberto Lionello, Costruire a
Venezia: il degrado del legno in fondazione Dalle Scuole di restauro: didattica, ricerca, progetto Daria
Belyakova, Maria Gavrilenko, Mosca: conservazione e riuso di palazzo Gurievih in via Potapovsky, 6;
Francesca Segantin, Danilo Cafferata, Cecilia Moggia, \"Da Mercato del Pesce \"a moschea: restauro e riuso
di un edificio razionalista genovese; Martina Cerra, Giorgia Favero, Sara Rocco, Cernobbio, il labirinto di
Villa d'Este. Storia e storiografia del Moderno Domenico Chizzoniti, Eterodossia Boema: un'altra idea di
Moderno Iconologia Pierluigi Panza, L'ossessione dell'antiquario per la Leda (di Michelangelo?) L'Aquila
dopo il terremoto: due concorsi per S.Bernardino.La ricostruzione dell'Aquila dopo il terremotoViviamolaq,
Parcobaleno, un parco giochi per i quartieri M.A.P. dell'Aquila; La scuola De Amicis in Piazza S.
Bernardino; La Chiesa e la Torre campanaria di S. Bernardino. Segnalazioni Erasmus effect al Maxxi:
architetti italiani all'estero. Cuba: Vittorio Garatti, Roberto Gottardi, Riccardo Porro; Firenze:450 anni dalla
nascita dell'Accademia; Mario Mariotti e Cola Pesce: sovrascritture in città (M. Becattini); Il garzone della
natura: Pietro Pedeferri pittore su titanio (G.Consonni); Jacopo Ligozzi agli Uffizi (M.D.B.); Benedetto
Gravagnuolo (A. Castagnaro); Monumenti comaschi: il ritorno di Fernand de Dartein (G.Guarisco); Call for
papers: Un europeo per le arti della nuova Italia. Camillo Boito 1836-1914.

Storia universale
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